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Nel c o m u n e di Scilla opera la cosca NASONE-GAIETTI. 

Lo sviluppo dell 'operazione "Alba di Scilla", condot ta nel p recedente semest re dai 
Carabinieri di Reggio Calabria, ha por ta to ad ulteriori risultati, concretizzatisi nel-
l 'esecuzione di provvedimenti cautelari149: 

- il 3 lugl io 2012, in Milano e Benevento, nei confronti di due esponent i del so-
dalizio, responsabili di associazione di t ipo mafioso ed estorsione; 

- il 17 luglio 2012, in Seminara e Pavia, nei confronti di quat t ro persone respon-
sabili di attività estorsive, per con to della cosca, ai danni delle ditte impegna te 
nei lavori per la realizzazione del 6° macrolot to dell 'autostrada A3 Salerno - Reg-
gio Calabria. 

Mandamento CENTRO 

Sulla città di Reggio Calabria pe rmane la posizione di supremazia delle cosche sto-
r icamente egemoni : i DE STEFANO, i CONDELLO, i LIBRI e i TEGANO150. Ad altre 
cosche è stata, comunque , lasciata una certa au tonomia di controllo sui "locali" a 
loro riferibili. Di tal guisa si segnala l'operatività delle seguenti formazioni: 

- SERRAINO, attiva nel c o m u n e di Cardeto, nel quart iere San Sperato e nelle fra-
zioni di Cataforio, Mosorrofa e Sala di Mosorrofa; 

- FICARA-LATELLA, attiva nella parte sud della città151; 
- LO GIUDICE, già attiva nel quartiere di Santa Caterina. A capo di tale sodalizio vi 

era Antonino LO GIUDICE, ci. 1959, oggi collaboratore di giustizia, autoaccusa-
tosi di essere il mandan te di alcuni at tentat i compiuti a Reggio Calabria, nel corso 
del 2010, ai danni di obiettivi giudiziari. Per tali fatti, il 5 ot tobre 2012, l 'uomo 
è s tato condanna to dal GUP di Catanzaro ad anni 6 e mesi 4 di reclusione. Il 20 
agosto 2012 , inoltre, la locale Questura ha esegui to un decre to di confisca 
emesso dal Tribunale di Reggio Calabria152 nei confronti del fratello del citato col-
laboratore, pregiudicato per intestazione fittizia di beni, usura ed estorsione. 

Il valore dei beni confiscati a m m o n t a a tre mi l ioni di euro; 
- BORGHETTO-CARIDI-ZINDATO e ROSMINI attive nei rioni Modena e Ciccarello. 

Sul f ron te del contrasto, il 19 ot tobre 2012 in Reggio Calabria, nell 'ambito del-
l 'operazione "Cartaruga' n

53, la Squadra Mobile di Reggio Calabria ha esegui to 
una misura cautelare a carico di dodici persone, affiliate alle cosche sopra citate, 
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ri tenute responsabili di associazione mafiosa, estorsione aggravata , intestazione 
fittizia di beni, por to e de tenz ione abusiva di armi. 
Nel corso dell 'operazione sono stati sequestrati beni per un valore di cinque mi-
l ioni di euro; 

- CRUCITTI, gravitante nell 'orbita della consorteria DE STEFANO, ha il controllo 
dei quartieri di Condera e Pietrastorta; 

- LABATE, attiva nel quartiere Gebbione, zona a sud della città; 
- A LAMPI, attiva nella f raz ione cittadina Trunca, f edera ta con il po t en t e casato 

mafioso dei LIBRI. 
Meri tano menz ione i seguenti ulteriori risultati, conseguiti dalle Forze di polizia sia 
sul piano preventivo che giudiziario, nei confronti delle cosche attive sulla città di 
Reggio Calabria: 
- il 1° agosto 2012, nel corso delle operazioni "Assenzio"154, della D.I.A., e 

"Sistema"1 5 5 , della Guardia di Finanza, cong iun tamen te esegui te sot to il coor-
d inamen to della locale Direzione Distrettuale Antimafia, sono s ta te complessi-
vamen te arrestate dieci persone e sequestrati beni mobili, immobili e società per 
un valore s t imato di circa centotrenta mi l ioni di euro. Ulteriori dettagli ver-
ranno descritti nella parte dedicata alle operazioni eseguite dalla D.I.A.; 

- il 10 ot tobre 2012, in Reggio Calabria, la locale Squadra Mobile e il Comando Pro-
vinciale della Guardia di Finanza, nell 'ambito dell 'operazione "49%-Athena"ì5b, 
hanno proceduto all 'esecuzione di una misura cautelare a carico di o t to esponenti 
della cosca FONTANA, attiva nel quartiere Archi, s toricamente federa ta con la più 
po ten te cosca CONDELLO. Tra gli arrestati, a vario titolo responsabili di associa-
zione di tipo mafioso, intestazione fittizia di beni, turbata libertà in appalti pubblici 
ed abuso d'ufficio, figura il direttore operativo di un'azienda attiva nel settore della 
raccolta rifiuti, partecipata al 51 % dal C o m u n e di Reggio Calabria157. Il valore dei 
beni sequestrati ammon ta a circa t rentadue mil ioni di euro. 

Mandamento IONICO 
Si conferma la leadership delle famiglie BARBARO-TRIMBOLI a Piatì, NIRTA-STRAN-
GIO e PELLE-VOTTARI a San Luca. 
Gli ulteriori filoni investigativi sviluppati nell 'ambito dell ' indagine "/?ea/e"158, h anno 
consent i to l 'arresto di ventisei soggett i legati alla cosca in a rgomen to , ritenuti, a 
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vario titolo, responsabili di associazione di tipo mafioso, procurata inosservanza di 
pena e favoregg iamento personale. 

I provvedimenti, eseguiti il 17 lugl io 2012, h a n n o infatti r iguardato soggett i ricon-
ducibili alla cosca PELLE attivi nella gest ione dei traffici illeciti e nel sos tegno logi-
stico ai latitanti159. 

Inoltre, sempre il 17 lugl io 2012 , in San Luca (RC), i Carabinieri di Reggio Calabria, 
in esecuzione di una misura cautelare1 6 0 , h anno t ra t to in arresto ulteriori dieci affi-
liati alle cosche di 'ndrangheta dei PELLE-VOTTARI e NIRTA-STRANGIO, coinvolti, a 
vario titolo, nella faida di San Luca161. 

Permane ad Africo l 'influenza della cosca MORABITO-PALAMARA-BRUZZANITI. 
C o m e già accenna to in premessa, il 18 o t tobre 2012, in provincia di Reggio Cala-
bria, in Puglia ed altre zone del territorio nazionale, il GICO della Guardia di Finanza, 
nell 'ambito dell 'operazione "Revolution", ha trat to in arresto ventinove persone, ap-
par tenent i alle cosche di 'ndrangheta di San Luca, Bovalino ed Africo, r i tenute re-
sponsabili di associazione per de l inquere finalizzata al t raff ico in ternazionale di 
ingenti quantitativi di cocaina e spendita ed introduzione nel territorio dello Stato 
di un falso Bond della Federai Reserve degli Stati Uniti d 'America, del valore nomi-
nale di 500 .000 .000 dollari USA. 

L'indagine, coordinata dalle DDA di Reggio Calabria e Milano, ha consent i to di ac-
certare: 

- i contatt i della cosca sanluchese con i narcos sudamericani per l 'acquisto di in-
genti quant i tà di droga, da far transitare per i più importanti porti europei; 

- i collegamenti della criminalità organizzata calabrese con esponent i della sacra 
corona unita risalenti al 2010; 

- la disponibilità di cellule operative del gruppo criminale in parola in Puglia e in Lom-
bardia, nonché di basi logistiche in Belgio (Anversa), Olanda (Amsterdam) e Ger-
mania (Duisburg, Oberhausen e Dusseldorf), Colombia e Repubblica Dorninicana. 

A Siderno si conferma la leadership della cosca COMMISSO in contrapposizione a 
quella dei COSTA. 

Nel c o m u n e di Marina di Gioiosa Ionica sono attive le famiglie AQUINO-COLUCCIO 
e MAZZAFERRO. 
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Nel c o m u n e di Gioiosa Ionica sono presenti le cosche SCALI-URSINO fede ra t e con 
i COSTA-CURCIARELLO di Siderno. Nello stesso c o m u n e è attiva anche la cosca 
JERINÒ. 
Nel c o m u n e di Monas te race ed in quelli limitrofi di Stilo, Riace, Stignano, Caulonia 
e Camini opera la cosca RUGA-METASTASIO-LEUZZI, che ha legami con la cosca 
GALLACE, attiva nella vicina Guardavalle (CI). Nel c o m u n e di Caulonia è presente, 
inoltre, la cosca VALLELONGA. 

Sul f ron te del contrasto, l'8 agosto 2012, nella fascia dell 'alto Ionio reggino, nel-
l 'ambito del l 'operazione "Conf ine"162, le Forze di polizia h a n n o t ra t to in arresto 
quindici persone, affiliate alle cosche RUGA, LEUZZI e VALLELONGA, r i tenute re-
sponsabili a vario titolo dei reati di associazione di tipo mafioso, omicidio, t e n t a t o 
omicidio, intestazione fittizia di beni, violazione della legge sulle armi ed altro163. 

Il comprensor io di Locri r imane suddiviso tra le due cosche egemoni CORDI e CA-
TALDO, che dopo quaran t ' ann i di faida tra le più cruente della storia della 'ndran-
gheta s embrano aver raggiunto un accordo stabile. 
Il 23 lugl io 2012, in Siderno (RC), la Squadra Mobile di Reggio Calabria, nell 'am-
bito del l 'operazione "Route 106",6A, ha t ra t to in arresto - in esecuzione di una mi-
sura cautelare emessa dal GIP presso II locale Tribunale - cinque persone, r i tenute 
appar tenent i alla cosca CATALDO, accusate di associazione mafiosa, estorsione ed 
intestazione fittizia di beni. 
Le indagini, avviate nel 2 0 0 8 a seguito di un incendio doloso ai danni di alcuni mezzi 
di un Imprenditore locale, h a n n o consent i to di d o c u m e n t a r e le pressioni estorsive 
poste in essere dalla criminalità organizzata nei confronti delle ditte impegna te nei 
lavori di costruzione della nuova SS 106 Ionica. 

Nel c o m u n e di Careri, sono attive le famiglie CUA, IETTO e PIPICELLA, legate alle vi-

cine e più blasonate cosche di San Luca e Piatì. 

Nel c o m u n e di Antonimina è attiva la cosca ROMANO, in Ardore la cosca VARA-
CALLI, in Canolo la cosca RASO, in Cirninà la cosca NESCI ed in Clrella di Piatì la cosca 
FABIANO. Come già riferito in precedenza, dall 'operazione "Saggezza" è emersa l'esi-
stenza di tali consorterie che formano, nel loro insieme, la "Corona"ì6S. 
L'area di Melito Porto Salvo ricade sotto l'influenza criminale della famiglia IAMONTE. 
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Nei comuni di Roghudi e Roccaforte del Greco risultano attive le storiche consorte-
rie dei PANGALLO-MAESANO-FAVASULI e ZAVETTIERI, federatesi dopo gli anni della 
sanguinosa "Faida di Roghudi'"166. 
Nel comprensorio di S. Lorenzo, Bagaladi e Condofuri si conferma invece, il controllo 
criminale della cosca PAVIGLIANITI, che vanta forti legami con le famiglie FLACHI, 
TROVATO, SERGI e PAPALIA, caratterizzate da significative proiezioni lombarde e 
stabili rapporti con le cosche reggine dei LATELLA e dei TEGANO, nonché con i 
TRIMBOLI di Piatì e gli IAMONTE di Melito Porto Salvo. 

Per concludere la disamina dei fatti salienti che nel semestre hanno r iguardato la La cattura dei latitanti 
provincia di Reggio, si citano le più significative operazioni di cattura dei latitanti, 
attività cruciale ai fini della disarticolazione delle consorterie, a t t eso il ruolo cari-
smatico che ad alcuni di essi viene riconosciuto nel sistema mafioso calabrese. 
Sono stati tratti in arresto: 

- POLIMENI Domenico, il 14 luglio 2012, a Fiumefreddo Bruzio (CS). L'uomo, con-
d a n n a t o per omicidio e associazione mafiosa e latitante dal 1998, era inserito 
nell'elenco dei latitanti pericolosi del Ministero dell 'Interno, e r i tenuto un ele-
m e n t o di spicco della cosca POLIMENI-MAZZAGATTI, ope ran te ad Oppido Ma-
mertina (RC); 

- ARENA Domenico, il 22 lugl io 2012, a Catanzaro Lido, e s p o n e n t e della cosca 
PESCE di Rosarno, gravato da una condanna , per associazione di t ipo mafioso, 
alla pena di anni dieci di reclusione; 

- AQUINO Domenico, il 1 4 s e t t e m b r e 2 0 1 2 , a Marina di Gioiosa Ionica, s fuggi to 
all 'arresto duran te la fase esecutiva del l 'operazione "Crimine" del luglio 2010; 

- CONDELLO Domenico, alias "u Pacciu", 111 o t tobre 2012, in Reggio Calabria, 
f razione Ca tona . Il predet to , e s p o n e n t e di vertice de l l 'omonimo sodalizio e in-
serito nell 'e/enco dei latitanti di massima pericolosità del Ministero dell 'Interno, 
era ricercato dal 1993 per omicidio, associazione mafiosa, estorsione, traffico di 
s tupefacent i , armi ed altro, dovendo scontare la pena dell 'ergastolo; 

- GIORGI Salvatore, il 18 ot tobre 2012, in Reggio Calabria, sottrattosi alla cattura 
duran te la fase esecutiva del l 'operazione antidroga "Imelda", del marzo 2011; 

- GALLO Domenico, il 23 ot tobre 2012, in Rosarno, condanna to alla pena di anni 
11 e mesi 9 di reclusione per numerosi reati contro la persona ed il patrimonio; 
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- PIZZIMENTI Leone, il 3 novembre 2012, in Roma, presso l 'aeroporto di Fiumi-
cino, ricercato dal 2 0 1 0 per traffico internazionale di s tupefacent i . 

Le dinamiche osservate nel per iodo in esame, non hanno fa t to registrare marcate 
conflittualità tra i sodalizi. Gli eventi omicidiari che hanno interessato il territorio di 
Oppido Mamert ina nel primo semestre del l ' anno e che costituivano un e l emen to di 
fo r t e criticità nel M a n d a m e n t o Tirrenico, non si sono ripetuti nel periodo in esame. 

Tuttavia meritano menzione i seguenti agguati mortali che hanno interessato la pro-
vincia: 
- il 16 luglio 2012, in Bivongi, nel corso di un agguato è stato ucciso un giovane 

boscaiolo con precedenti di polizia. Nel corso dello stesso evento delittuoso è ri-
masto gravemente ferito un diciannovenne che viaggiava in sua compagnia; 

- il 2 agosto 2012, in Rizziconi, è stato ucciso un pastore di origini rumene; 
- il 29 agosto 2012, in Rizziconi, è stato ucciso un commerciante e i suoi due figli: 
- il 26 settembre 2012, in Gioia Tauro, all'interno di un garage è stato ucciso un 

incensurato, raggiunto da alcuni colpi di fucile caricato a pallettoni; 
- il 26 dicembre 2012, in Gioia Tauro, un evento omicidiario di incerta natura è 

stato consumato ai danni di un giovane studente universitario, ucciso con colpi 
di arma da fuoco. 

In termini di azione di vigilanza sugli Enti locali, volta ad arginare i f enomeni di con-
diz ionamento e di infiltrazione mafiosa nei Comuni calabresi, risultano ancora vi-
genti le precedenti gestioni commissariali - ex art 143 D.Lgs. 267 /2000 - nei Comuni 
di Bagaladi167, Bova Marina168, Careri169, Marina di Gioiosa Ionica170, Piatì171, 
Roccaforte del Greco172, Samo f e Sant'Ilario dello Ionio174. 
Sono invece in corso i lavori - volti a verificare la sussistenza di condizionamenti da 
par te della criminalità organizzata - delle commissioni allo scopo nomina te dal Pre-
f e t to di Reggio Calabria, presso i Comuni di Casignana, Montebel lo Jonico, San 
Lorenzo, Ardore, Taurianova e San Luca. 
Inoltre, allo s ta to risultano commissariati, ex art 141 D.Lgs. 267 /2000 , per motivi 
connessi all'impossibilità di funz ionamen to degli organi dell'Ente, i Comuni di Locri, 
Seminara e Siderno175. 

I fenomeni di condizionamento 
e di infiltrazione mafiosa 

nei Comuni calabresi 
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Si riporta una breve sintesi degli episodi di corruzione maggiormente significativi, nei quali non è comunque emerso ii 
co involg imelo della 'ndrangheta : 
- il 3 luglio 2012, in Molochio, è stato arrestato il sindaco che, in concorso con un'altra persona176, è stato ritenuto 

responsabile di truffa aggravata ai danni delio Stato per aver e f f e t tua to nel biennio 2008-2009, diverse fittizie as-
sunzioni di braccianti agricoli, al fine di poter poi erogare in maniera fraudolenta le indennità di disoccupazione, in 
cambio deile preferenze elettorali per le elezioni amministrative del 2010. Il danno economico a carico dell'INPS am-
monta a circa duecentocìnquantamila euro; 

- il 20 luglio 2012, il GUP di Reggio Calabria ha rinviato a giudizio l'ex sindaco di Reggio C,, che attualmente ricopre 
la carica di presidente della Regione Calabria ed i tre componenti del collegio del revisori dei conti dello stesso Co-
mune, poiché accusati - a vario titolo - di falsità ideologica in at to pubblico ed abuso d'ufficio; 

- il 28 agosto 2012, in Reggio Calabria, la Guardia di Finanza ha eseguito una misura cautelare nei confronti di un con-
sigliere regionale, ritenuto responsabile di corruzione elettorale, truffa e peculato Secondo l'accusa, avrebbe ideato e 
promosso un meccanismo fraudolento per essere eletto in occasione del rinnovo del Consìglio regionale del 2010, 

- il 5 o t t o b r e 2012, il Tribunale di Locri ha condannato ad anni 2 di reclusione una parlamentare che, in qualità di ex 
vice direttore sanitario dell'Azienda Sanitaria di Locri, è stata ritenuta responsabile di truffa ai danni dello stesso Ente 
per forniture di materiali risalenti al 200S; 

- ii 5 n o v e m b r e 2012, in Palmi, la Polizia di Stato ha tratto in arresto, nella flagranza del reato di concussione, una 
funzionaria del Servizio Sociale del Ministero di Grazia e Giustizia, in servizio presso l'Ufficio Esecuzione Penale di Reg-
gio Calabria, per aver preteso un compenso in denaro in cambio di una favorevole relazione, finalizzata alla so-
spensione di un ordine di carcerazione. 

L'ambito statistico dei più signifi-
cativi fatti reato (Tav. 48) eviden-
zia che nella provincia reggina le 
d e n u n c e per associazione di t ipo 
maf ioso s o n o in calo r ispetto ai 
precedenti periodi. 
A n a l o g a m e n t e a n c h e il reato di 
associazione per del inquere regi-
stra un sensibile calo, passando da 
10 nel 1° semes t re 2 0 1 2 agli at-
tuali 2. 

In crescita invece le d e n u n c e per 
estorsione. 

PROVINCIA DI 
REGGIO CALABRIA 
(del i t t i commessi) 

/*" ¿r .y Dati non consolidati 
fon te tetSDI 

y Ministero dell'Interno 
^ ^ Dipartimento della PS. 

(Tav. 48) 
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PROVINCIA DI CATANZARO 

Nei semest re in e same non si sono registrate significative variazioni nel pano rama 
criminale della provincia ca tanzarese (Tav. 49). Le aree di maggiore interesse per-
m a n g o n o quelle del l ame t ino 1 " e del sovera tese" 8 . 
Nel capoluogo, invece, è rimasta inalterata la si tuazione di equilìbrio tra le origina-
rie consorterie criminali"9 e il clan degli zingari, ques t 'u l t imo mol to attivo nel mer-
ca to delle sos tanze s tupefacent i . 

(Tav. 49) 

11 contrasto ai sodalizi II cont ras to ai sodalizi nel lucroso merca to della droga è stato, a n c h e nel semes t re 
mafiosi catanzaresi in e same , denso di risultati grazie a l l 'operazione "Doublé Fault", condo t t a dalla 

Squadra Mobile di Ca tanzaro che il 2 o t t o b r e 2012, ha esegui to una misura cau-
telare emessa dal GIP presso 11 Tribunale di Ca tanzaro nei confronti di quarantasei 
persone, tra le quali esponent i delle principali famiglie. 

Più in generale , le attività d i re t tamente focalizzate sullo scenario mafioso ca tanza-
rese h a n n o consegui to significativi risultati. 
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Di seguito si riportano alcune delle operazioni più significative: 
- il 3 luglio 2012, in Lamezia Terme, la Polizia di Stato ha eseguito una misura cautelare, emessa nell'ambito del-

l'operazione "Medea"180 , nei confronti di sei presunti esponenti della cosca GIAMPÀ, ritenuti responsabili dell'omi-
cidio di Domenico ZAGAMI d . '78, avvenuto in Lamezia Terme il 1 4 agosto 2004, 

- il 18 luglio 2012, in Lamezia Terme, la Polizia di Stato ha eseguito una misura cautelare, emessa nell'ambito del-
l 'operazione "Mnerva" 1 8 ' , nei confronti di cinque sodali della cosca GIAMPÀ, ritenuti responsabili dell'omicidio di 
Federico GUALTIERI, avvenuto in Lamezia Terme il 27 marzo 2007; 

- il 19 luglio 2012, in Montepaone, i Carabinieri hanno eseguito una misura cautelare'82 nei confronti di un pregiu-
dicato, ritenuto responsabile di tentata estorsione aggravata dal metodo mafioso, avendo operato per conto della 
cosca SIA-PROCOPIO di Soverato; 

- il 7 a g o s t o 2012, in Lamezia Terme, la Polizia di Stato, nell'ambito dell'operazione "Doppio Colpo" , 8 \ ha eseguito 
tre provvedimenti cautelari nei confronti di altrettanti pregiudicati, ritenuti responsabili di tentata estorsione aggra-
vata dal metodo mafioso, avendo agito per conto dei sodalizi CERRA-TORCASIO-GUALTIERI e GIAMPÀ; 

- il 21 ottobre 2012, in Eadolato, i Carabinieri hanno fat to irruzione all'interno di un ovile, sorprendendovi il latitante 
Giuseppe Santo PROCOPIO (ci. '85), già sfuggito all'esecuzione di un provvedimento di fermo18*, poiché ritenuto re-
sponsabile di associazione mafiosa quale sodale della cosca SIA-PROCOPIO-LENTlNl operante nel soveratese; 

- ti 6 novembre 2012, la Polizia di Stato ha notificato un'ordinanza di custodia cautelare in carcere185, emessa dal GIP 
di Catanzaro nell'ambito dell'operazione "Pegaso"186, nei confronti di quattro persone, ritenute responsabili degli 
omicidi di Vincenzo TORCASIO e del figlio Francesco, consumati in Lamezia Terme - rispettivamente - il 7 giugno ed 
il 7 luglio del 2011 

Due eventi omicidiari consumati nel seme-
stre in esame che, per modalità esecutive, 
non lasciano escludere la matrice mafiosa, 
si sono verificati in Zagarise e Petronà187. 

PROVINCIA DI 
CATANZARO 

(deli t t i c o m m e s s i ) 

Dall 'andamento della delittuosità registrata 
nella provincia e dei rea ti-spia, riconducibili 
alla pressione dei sodalizi sul territorio (Tav. 
50), si rileva un sostanziale decremento del 
numero di denunce per fatti estorsivi (21 a 
f ron te dei 3 0 del precedente semestre). 
Pressoché stabili risultano i danneggiament i 
in genere. (Tav. 50) 

Dal: non consolidati - fonte FastSDI 
Ministero dell'Interno • Dipartimento della RS, 
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PROVINCIA DI COSENZA 

Anche nella provincia di Cosenza non si registrano sostanziali mu tamen t i sulla mappa tu r a della criminalità organiz-
zata (Tav.51) che p u ò essere cosi delineata: 
- nella città capo luogo , seppur f o r t e m e n t e indeboli ta dalla m o r t e del suo capo , è s empre in a u g e la cosca c.d. 

"Bella-Bella", alleata con gii zingari di via Popilia188. Permane, tuttavia, la compag ine criminale LANZINO, nono-
s tante la cat tura di un suo e lemento apicale; 

- sul litorale ionico della provincia, m a n t e n g o n o saldo il po tere le cosche dei FORASTEFANO169, a Cassano, e degli 
zingari, a Lauropoli, seppur interessati da inchieste giudiziarie recenti190. A Rossano, per tu t t a la zona a sud della 
costa fino a Cariati, a! confine con il locale di Ciro Marina, insiste la cosca un t e m p o riconducibile ad ACRI Nicola, 
lat i tante sino al mese di novembre 2010 , poi t ra t to in arresto, a Bologna, dal Carabinieri del ROS, 

- sull 'area tirrenica opera la cosca MUTO, s e b b e n e fo r t emen te depotenz ia ta dall 'azione di contras to degli organi in-
vestigativi, ed in particolare dagli esiti del l 'operazione "Overloading", condo t t a nel d icembre 2 0 1 0 . Nelle zone più 
a sud dello s tesso litorale, si evidenziano: 

• nel pao lano , le cosca MAR-
TELLO-DITTO-SC 0FANO e la fa-
miglia SERPA, i cui membr i 
superstiti si r iconoscono ne! vec-
chio capo bastone Mario, coin-
volto ne l l 'operaz ione "Tela del 
Ragno"m; 

• ad Aman tea , d o p o gli arresti 
conseguenti all 'operazione "Ne-
petia" de! dicembre 2007 , non 
si sono registrati significativi mu-
t amen t i . Allo s t a to risultano 
operare nell 'area gli affiliati alle 
cosche BESALDO e AFRICANO-
GENTILE, 

Altri gruppi malavitosi, vicini alla 
cosca LANZINO, sono presenti nei co-
muni a sud e a nord del capo-
luogo 1 « . (Tav. 51) 
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Tuttavia, gli arresti, con distinte operazioni, di due elementi di vertice dei sodalizi lo-
cali, po t rebbero costituire un possibile fa t tore di t rasformazione degli assetti crimi-
nali delle cosche cosentine. 
Ci si riferisce in particolare alla cat tura di: 

- Franco BRUZZESE193, considerato all 'apice degli zingari di Cosenza, arrestato nel Le attività di contrasto 
capoluogo, il 27 agosto 2012, dalla locale Squadra Mobile; alle orgazizzazioni mafiose 

- Ettore LANZINO194, t ra t to in arresto dai Carabinieri il 16 novembre 2012, in cosentine 
Rende, r i tenuto a capo dell 'organizzazione di 'ndrangheta e g e m o n e nel capo-
luogo bruzio. 

Gli arresti costituiscono l 'epilogo della recente operazione "Tela del Ragno" - con-
dot ta dai Carabinieri il 30 marzo 2012 - che ha consent i to di ripercorrere circa un 
decennio di fatti delittuosi perpetrati sopra t tu t to nell 'area del paolano. 
SI rileva, inoltre, anche la cattura: 

- del latitante Celestino ABBRUZZESE, ritenuto al vertice dell 'omonima cosca ope-
rante nella sibaritide, t rat to in arresto dai Carabinieri, il 6 agosto 2012, in Cassano 
allo Ionio. Il predet to si era reso irreperibile dal 31 marzo 2012, poiché allontana-
tosi dall 'ospedale civile di Catanzaro, ove si trovava in regime di arresti domiciliari; 

- dei cugini Antonio e Roberto PRESTA195, tratti in arresto dai Carabinieri, il 5 a g o -

s t o 2012, in Roggiano Gravina, latitanti dal 21 luglio 2010 , poiché sfuggiti alla 
cattura nel corso dell 'operazione "Santa Tecla"ì96. 

Il contrasto alle attività criminali dei sodalizi si è sostanziato, nel semestre in esame, 
nel pieno successo delle indagini volte a identificare gli autori di gravi fatti di sangue 
avvenuti nel 2011, che avevano scosso il piccolo comune di San Lorenzo del Vallo197. 

Il contrasto alle estorsioni ha consenti to, il 28 settembre 2012, ai Carabinieri di 
Castrovillarl di eseguire una misura cautelare nei confronti di nove persone ri tenute 
responsabili di estorsione aggravata e cont inuata in d a n n o di alcuni imprenditori 
locali (operazione "Flash List"l98). 
Sul f ronte dell 'aggressione ai patrimoni illeciti, il Raggruppamento Operativo Spe-
ciale Carabinieri ha proceduto al sequestro di beni per un valore complessivo di u n 

milone e settecentottamila euro. Il provvedimento, eseguito il 2 agosto 2012, in 
Cassano allo Jonio, ha colpito gli eredi di un e sponen te della criminalità locale, con-
t iguo alla cosca FORASTEFANO, decedu to a seguito di a g g u a t o mafioso nel 2010. 
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Le infiltrazioni mafiose 
nelle Pubblica Amministrazione 

In provincia di Cosenza si registra 
un più elevato numero d: 

denunce per estorsione, rispetto 
alle altre province calabresi 

Dati non consolidati • Fonte FastSDI - Minuterò dell'Interno - Dipartimento della P.S. 

In meri to alle infiltrazioni mafiose nelle pubbliche amministrazioni locali, al 31 di 
cembre 2012 risulta ancora sciolto il C o m u n e di Cor ig l iano Calabro'99, dove sono 
state riscontrate f o r m e di cond iz ionamento da parte della criminalità organizzata, 
emerse proprio dagli esiti investigativi della citata operaz ione "Santa 7ec/a". 
Inoltre, l '11 d icembre 2012 II Prefetto di Cosenza ha disposto l 'accesso di una com-
missione ispettiva presso l 'Azienda Sanitaria Provinciale (ASP). 
Segnali dì cattiva ges t ione degli interessi pubblici sono emersi da alcune recenti in-
chieste condo t t e nella provincia. L'operazione "Malandrino"200 ha svelato il coin-
volgimento di imprenditori, dirigenti e funzionari dell'ATERP (Azienda Territoriale 
Edilizia Popolare) In un convulso scenario di abusi e collusioni con la locale criminalità 
organizzata e c o m u n e . Gli ultimi sviluppi investigativi de l l 'operazione "Termina-
tor"201 hanno, invece, por ta to all 'arresto di d u e noti esponent i politici locali, accu-
sati di aver utilizzato per scopi c l i en te la i una coopera t iva di servìzi f o r t e m e n t e 
infiltrata dalla criminalità organizzata che, t ramite la stessa cooperativa, era in g rado 
di condizionare la connessa attività dei d u e amministratori inquisiti™. 
Inoltre, in riferimento al set tore eolico, nel mese di o t t ob re 2012 la Procura di Ca-
tanzaro ha emesso un avviso di chiusura indagini nei confronti di venti persone2 0 3 , 

fra funzionari, dirigenti della Regione ed im-
prenditori , tutti indagati a vario titolo per 
abuso d'ufficio, falso in a t to pubblico, viola-
zione di no rme ambientali ed altro. In parti-
colare, ai componen t i del nucleo di 
valutazione di impat to ambienta le costituito 
presso la Regione Calabria è s tato contestato 
di aver approva to - con il concorso di fun-
zionari e tecnici delle amministrazioni inte-
ressate - il plano di realizzazione di un parco 
eolico in località " M u c o n e " di Spezzano 
della Sila (CS), allo scopo di favorire ta lune 
imprese operanti nello specifico set tore 

L 'andamento della delittuosità nella provin-
cia cosent ina (Tav. 52) pe rme t t e di eviden-

PROVINCIA DI COSENZA (delitt i commessi) 

(Tav. 52) 
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ziare, ancora una volta, un più elevato numero di d e n u n c e per estorsione, rispetto 
alle altre province calabresi. Il da to , peraltro in crescita, si è a t t e s t a to su 4 7 fatti de-
nunciati a f ron te dei 3 5 riferiti al p receden te periodo. 

Rispetto all'intera regione Cosenza è, Inoltre, la provincia dove si registra il più ele-
vato n u m e r o di d e n u n c e per danneggiament i . 

PROVINCIA DI CROTONE 

Nel precedente semest re si era f a t t o c e n n o a dinamiche di scontro in a t to nell 'area 
di Petilia Pol las t ro , sostanziatesi negli omicidi di un sorvegliato speciale di p.s. (24 
marzo 2012) e di un presun to affiliato al g ruppo dei C OMB E RI ATI (21 aprile 2012), 
Le conseguent i indagini h a n n o consent i to ai Carabinieri di Crotone di operare , nel-
l 'ambito dell 'operazione "Impluvium"20*, il f e rmo di alcuni degli esponenti di spicco 
del "/oca/e"di 'ndrangheta ed il sequest ro di armi da fuoco in loro possesso. 
Il provvedimento di urgenza da par te del PM si è reso 
necessario allo scopo di prevenire ulteriori fatti di san-
g u e in avanzato s tato di preparazione, finalizzati al rag-
g iung imento di nuovi equilibri fra le cosche operanti in 
Mesoraca e Petilia Policastro205. 
La dislocazione dei sodaiizi (Tav. 53) attivi nella provin-
cia, p e r m a n e sos t anz ia lmen te invariata r ispet to a 
q u a n t o già riferito in precedenti analisi del territorio506. 
Un particolare rilievo assumono le indagini che h a n n o ri-
gua rda to il se t tore eolico, in via di sviluppo nella pro-
vincia, ne l l ' ambi to delle quali si s o n o evidenziate 
condo t t e corruttive, at traverso la collusione tra ammi-
nistratori pubblici, liberi professionisti e, in taluni casi, 
esponent i della locale criminalità. In particolare: 
- il 12 lugl io 2012 , la Direzione Distrettuale Antima-

fia di Catanzaro ha emesso un decre to di seques t ro 
preventivo ex a r t 321 c.p.p. r iguardante un parco 

(Tav. 53) 
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eolico di Isola Capo Rizzuto (KR), con un contestuale avviso di garanzia nei con-
fronti di t rentuno persone, fra amministratori, funzionari e dirigenti della P.A. (in 
particolare della Regione Calabria e del Comune di Isola Capo Riz2uto) nonché 
imprenditori ed esponenti della criminalità organizzata operante in quel comune. 
II parco eolico era s tato realizzato e gestito da imprese riconducibili alla cosca 
ARENA, attiva in quel comune. I reati contestati vanno dal riciclaggio al falso in 
a t to pubblico, nonché violaztont in materia urbanistica ed ambientale, con l'ag-
gravante delle finalità mafiose ex art. 7 DI. 152/91 e del carattere transnazio-
nale ex art. 4 L 146/2006M7; 

- nel mese di o t t o b r e 2012, la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Ca-
tanzaro ha emesso un avviso di chiusura indagini nei confronti di dodici per-
sone™, fra amministratori, dirigenti della Regione ed imprenditori, tutti indagati 
a vario titolo per associazione per delinquere, abuso d'ufficio, falso in a t to pub-
blico e c o r r u z i o n e ^ . 

PROVINCIA DI CROTONE (del i t t i commessi) 
L ' a ndamen to della delittuosità in ge-
nere e dei reati-spia in particolare 
(Tav. 54) evidenzia che nella provin-
cia crotonese si registra il più basso 
numero di denunce di danneggia-
menti rispetto alle altre province Ca-
labre. 
Per la fattispecie delittuosa più grave, 
costituita da! d a n n e g g i a m e n t o se-
gui to da incendio, si osserva che il 
da to - in calo rispetto al precedente 
periodo - si è anch'esso a t tes ta to su 
valori inferiori a quelli censiti nelle re-
stanti province calabresi. 

Dati non consolidati - Fonte FastSDI - Ministero dell'Interno - Dipartimento della PS. 

In lieve aumen to il numero delle de-
nunce per estorsione ed un solo caso 
di usura é s tato ogge t to di segnala-
zione. 

(Tav, 54) 
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PROVINCIA DI VIBO VALENTIA 

Lo scenario criminale vibonese {Tav. 55) è tu t tora con t rassegna to da alcuni eventi 
omicidiari avvenuti nel biennio 2010-2011 , indicativi di una ripresa di c ruen te di-
namiche conflittuali tra i sodalizi attivi sul territorio. Le maggiori criticità si rilevano 
in d u e distinte a ree della provincia: 

- nella porzione di territorio compresa Ira la città capoluogo, la f razione Piscopio 
ed il piccolo C o m u n e di Stefanaconi , la spirale omicidiarla, che ha avuto inizio 
nel 2011 ed è proseguita nel primo semestre 2012 J ' ° , si svolge sullo s fondo del 
conf ron to in a t to tra il g ruppo criminale di Stefanaconi , che fa capo alla cosca 
dei PATANIA alleata dei MANCUSO di Limbadi (W) , e ii g ruppo e m e r g e n t e dei 
"Piscopisani" J 1 1 , che fa capo alla famiglia FIORILLO. Nel pe r iodo in e same , 
l 'azione investigativa tesa a con t ene re lo scontro è culminata nel l 'operazione 
"Gringia-Sant'Angeio"211, eseguita dai Carabinieri il 20 n o v e m b r e 2012 . Le in-
dagini h a n n o consent i to di identificare e cat turare gli autori di una buona parte 
degli omicidi e dei ten ta t i omicidi 
consumat i nella provincia213, permet-
t e n d o inoltre di rinvenire armi e mu-
nizioni in possesso del citato g ruppo 
criminale, nonché divise e contrasse-
gni in uso alle Forze di polizia che, ve-
rosimilmente, dovevano servire ai 
gruppi di f uoco per azioni a sorpresa; 

- nei comuni delle Serre Vibonesi, a ca-
vallo dei conf ine con le province di 
Ca tanzaro e Reggio Calabria, conti-
nua la seconda "faida dei boschi"2U, 
le cui d inamiche sono s t a t e esami-
n a t e in precedent i relazioni. In tale 
con tes to di ostilità sono stati consu-
mati, nel semestre, tre omicidi, tra i 
quali quello di un e s p o n e n t e di ver-

(Tav. 55) 
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tice della cosca dominan t e nel territorio di Sorianello215. Anche in tale ambi to 
deve registrarsi l'attivismo degli organi inquirenti, che ha por ta to all 'arresto di di-
verse persone ritenute affiliate alla 'ndrìna ARIOLA, responsabili di traffico di stu-
pefacenti . 

Altri fatti di sangue , di cui non sono ancora ben chiare le dinamiche, h a n n o inte-
ressato la provincia216. 
In linea generale, sull'intera provincia (Tav. 55 pag. prec.) p e r m a n e l 'egemonia della 

L'egemonia della cosca Mancuso cosca MANCUSO, che mant iene posizioni di indiscussa preminenza anche grazie alle 

alleanze con le cosche confinanti del reggino e del lametino2 1 7 . 
La dislocazione delle altre 'ndrine presenti sul territorio, da considerarsi satelliti o co-
m u n q u e influenzate dai MANCUSO, può essere così sintetizzata: 

- nella città c apo luogo sono presentì le famiglie dei LO BIANCO218, dei FIARÈ-
RAZIONALE dì San Gregorio d ' Ippona, dei BONAVOTA e dei PETROLO dì Stefa-
naconi e Sant 'Onofr io; 

- nella Marina del capo luogo persistono ì MANTINO-TRIPODI; 
- da Brìatico a Tropea sono presentì le famiglie ACCORINTI e LA ROSA219; 
- nei Comuni dì Pizzo e Francavìlla Angìtola sì segna lano le famiglie FIUMARA e 

CRACOLICI; 
- nella zona montuosa delle Serre persistono le storiche 'ndrine dei "Viperari" che 

f a n n o capo alla famiglia VALLELONGA; 

- a Filadelfia domina la cosca ANELLO-FRUCI, considerata e l emen to di congiun-
zione tra la malavita vibonese e quella lametìna; 

- infine, nei comuni più a valle, t roviamo ì gruppi malavitosi dei SORIANO e 
PITITTO. 

Tra le operazioni di rilievo va evidenziata la cat tura dì Roberto MATALONE220, lati-
t an te dal 2010 , r i tenuto affiliato alla cosca PESCE di Rosarno (RC), coinvolto nel-
l ' indagine "Ali Inside" del 2 0 1 0 . L'uomo è s t a to individuato dai Carabinieri in 
Joppolo, il 9 agosto 2012. 
Nella provincia, oltre al C o m u n e di Mongiana, sciolto nel semestre ìn-esame, ri-
sul tano tut tora commissariati i Comuni di Brìatico221, Mileto222 e Nardodipace223. 
Inoltre, il 7 settembre 2012, il Prefetto dì Vibo Valentìa ha disposto l 'accesso di 
una commissione presso ì Comuni di Gerocarne e San Calogero. 


